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In lina noia prec-odeiile (1) vennero ilhislrali i risii!lali di alenile prove, es«;- 
^uile nella eanipagna 1955-1956, per il controllo della resa e per rorienlainenlo 
di dodici razze di grano. Le slesse prove vennero ripelule nella campagna 1956- 
1957 leste decorsa. 

La presente noia Ira lo scojio di illustrare i lisnllali olleimli in ([uest’ultiina 
annata e di mettere in evidenza, mediante opportune elaborazioni dei dati otte¬ 
nuti nei biennio 1955-1957, alcune deduzioni da ritenersi però non ancora 
conclusive. 


iMS(ii;rA;j I dlll’ap^ina rA 1950 - 1957 


! ni postazione ed esecuzione della prova. 

La jirova è stala eseguila, come quella del 1955-1956, a Pozzuolo del Friuli 
(Medio Friuli Centrale) presso TAziemla Agraria della Scuola Tecnica Agraria. 
Il terreno, di tipo ferrellizzalo, aveva le seguenti carallerisliclie: 


Su 100 parli di terra seccai al l’aria: 

scheletro.12,41 

[erra fina (a 1 nini.).87,56 

Su 100 parli di terra lina (a 1 nini.) secca aH’aria: 

sabbia (particelle con diani. da 1 a 0,2 nini.).g. 58,15 

limo (particelle con diani. da 0,2 a 0,02 mm.).g. 29,72 

argilla (particelle con diam. infer. a 0,002 mm.) . . . . g. 12.15 

- (alleare.pral i cani (Ulte assente 

azoto (IS') totale.g. 0.198 

sostanza organicai (calcolala da azoto).g. 3,96 

anidride losforica (P 2 O.O <^1 riserva (solub. in UNO;; conc. boli.) g. 0.295 

— anidride fosforica (P 2 CÌ?) assimilabile (mel. Morgan) . . . mg. 10,9 

(pari a Kg/li a .327) 

— ossido di potassio (K 2 O) assimilabile (mel. Morgan) . . . mg. 2,1 

(pari a Kg/li a 72) 
reazione: neutra (]iFI 7,26). 


(t) Cfr. R. CANDUSSIO. Risultati di una prora sperimentale di orientamento e resa di razze di 
’^rano nella campagna i()55-uj56. Nuovi Suicli della .Siaziouc Chimico-Agraria .Spcrimcnialc di Udine. 
Puhhl. n. 8, 1^56. 
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La fertilità cleirappezzamenlo aveva all’iiicirca lo stesso livello di quella del 
vampo di prova dell’annata precedente. 

La coltura di grano ha seguito una coltura letamata di bietole da zucchero. 

Vennero distribuiti a spaglio e interrati con erpicatura i seguenti concimi: 
solfato ammonico 20% q.li/lia 1,5 (Kg/ha 30 di N); solfato potassico 48/50% 
q.li/ha 2,5 (Kg/ha 120 di K 2 O); perfosfato ordinario 18/20% q.li/ha 3,0 (Kg/lia 
60 di P2O5). 

In copertura vennero sparsi q.li/ha 3 di nitrato di calcio 15% (Kg/ha 45 
di N) in cinque volte (il 3/12; il 29/12; il 23/1, il 15/2, il 6/3). 

Il terreno è stato preparato con le lavorazioni comunemente in uso iiellii 
zona (aratura a 25-30 cm., erpicatura). 

La semina venne eseguita con una seminatrice a mano il 7 novembre a file 
semplici distanti fra loro cm. 16. 

Venne usato seme di origine in ragione di Kg/ha 200. 

Le parcelle di m^ 66 vennero distribuite a blocchi randomizzati con quat¬ 
tro ripetizioni. La superficie parcellare venne ridotta a m^ 50 (5 x 10) alla mie¬ 
titura (superficie utile agli effetti dei computi della prova). 

Vennero messe a confronto le seguenti dodici razze dì grano: 


1) San Pastore 

2) Giuli ari 

3) Campodoro 

4) Produttore (S 6) 

5) San Marino 

6) Fori ani 


7) Fiinone 

8) Funotto 

9) Loro 

10) Vivenza 

11) Carme 23 

12) R 16 


Cinesi e razze vengono brevemente descritte più avanti. 


^ iidaiiiento climatico. 

I dati metereologici riportati nel prospetto 11 . 1 (attinti alla Stazione Mete- 
reologica della Scuola Tecnica Agraria di Pozzuolo) illustrano l’and amento 
termo-pluviometrico del periodo ottobre 1956-giugno 1957. 

L’andamento climatico nella generalità è stato non sfavorevole alla coltura 
di frumento e si è svolto con regolare normalità salvo un tardivo forte abbas¬ 
samento di temperatura verificatosi il 7 e 8 maggio 1957. 

In talune località della pianura friulana tale avversità meteorica ha cau¬ 
sato danni alle spighe con conseguenti notevoli riduzioni di produzione. Nelle 
condizioni specifiche del campo di prova non si è invece verificata sulle piante 
alcuna alterazione patologica di sensibile entità. 
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Tutte le diverse fasi di sviluppo delle piante si sono svolte con decorso 
regolare. 


PrOSPE'ITO 11. 1 

Dati metereologici del periodo ottobre 19S6-giiigno 1957. {Stazione Metereolo- 
gica della Scuola Tecnica Agraria di Pozzaolo del Friuli). 


Anno 

Mese 

Temperature medie in C® 

Precipitazioni 

in mm. 

min 

max 

media 

195G 

Ottobre. 

8.6 

19.8 

13.8 

266.7 

n 

Novembre .... 

3.7 

10.8 

7.3 

131.5 

V 

Dicembre .... 

0.6 

7.5 

4.1 

10.2 

1957 

Gennaio. 

0.2 

9.6 

4.9 

43.0 

» 

Febbraio. 

3.0 

10.3 

6.7 

121.6 

» 

Marzo. 

4.5 

14.6 

9.6 

13.6 

« 

Aprile. 

7.4 

17.2 

128 

150.0 


Maggio. 

9.7 

20.1 

14.9 

97.8 

» 

Giugno. 

15.4 

26.1 

21.0 

120.9 


Descrizione delle razze in prova. 

1) San Pastore (Strainpelli - Maliani). Tipo 45 dell’incrocio Balilla x Villa 
Glori. Frumento autunnale, tenero, precoce. Spiga mutica, clavata, di colore 
bruno rossastro. Granella di color scuro, di grandezza media. Altezza della 
pianta 110 cm. Notevolmente resistente al freddo, discretamente resistente al- 
rallettamento e alle ruggini. Adatto per terreni di buona fertilità. 

2) Gitdiari (Maliani). Ottenuto per selezione genealogica di un incrocio 
spontaneo rinvenuto in una coltura di S. Pastore. Frumento autunnale, tenero, 
precoce. Spiga clavata di color bronzeo. Culmi alti 90-100 cm. Si adatta bene 
ai terreni fertili per la sua buona resistenza airallettamento. Resistente al 
Red do. 

3) Campodoro (Michalielles). Ottenuto jier selezione genealogica di forme 
disgiuntive rinvenute in colture di grano da seme Freccia e Mara. Frumento 
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aiitiimiale, tenero, precoce. Spiga mutica, allungata di color bianco paglierino. 
Culmi alti sui 90 cm., mollo robusti. E’ una razza rustica di facile adaltabililà, 
molto resistente all’allenamento, buona resistenza al freddo e alle ruggini. 

4) Produttore (S 6) (Società Produttori Sementi di Bologna). Ibrido artifi¬ 
ciale fra Salto x (Sajlama 27 x Quaderna). Frumento autunnale, tenero, pre¬ 
coce. Spiga mutica leggermente mucronata, chiara. Culmi a taglia medio-bassa 
(can. 100-110) di color chiaro. Buona resistenza airallellamenlo e al freddo. 
01 lima resistenza alle ruggini. Piuttosto esigente, indicalo per terreni -feriili. 

5) San Marino (Forlani). Ti])o E deirincrocio inlerspecifìco Menlana \ 
Aegilops ovata. Frumento autunnale, tenero, precoce. Spiga arislala, allungala, 
lasca, di color scuro. Culmi di taglia media. Granella a frattura semivilrea di 
colore rosso ambrato. Molto resistente al freddo, buona resistenza alle ruggini. 
Adatto per terreni di media fertilità di pianura e di collina anche alla. 

6) Forlani Roberto (Forlani). I^ipo 42 deH’incrocio Villa Glori x Grano del 
M iracolo. Frumento autunnale, tenero, mediamente precoce. Spiga arislala. 
allungata, serrala, di color scuro. Culmi di taglia media. Granella di color 
ambra scuro, di forma ovale. Mollo resislenle al freddo, buona resistenza alle 
ruggini e all’allellamenlo. Si adatta bene anche a terreni di scarsa e inedia Ic.r- 
lililà, di ])ianura e di collina. 

7) Funone (I Bo 1494) (Bonvicini). Ibrido arlificiale Fimo x Lauro Bassi. 
Frumenlo autunnale, tenero, precoce. Spiga arislala bianca. Granella di forma 
ovale, di color fronientino. Altezza della pianta (‘in. 90. Mollo resislenle al- 
l’a!lellamenlo e al freddo. 

8) Funotto (I Bo 1535) (Bonvicini). Come il Funone, (> un ibrido arlificiale 
Fimo X Lauro Bassi. Dillerisce dal Funone ])er la sjiiga mutica e per la taglia 
un j>o’ più bassa. 

9) Loro (Bonvicini). Ibrido Fiorio x Lauro Bassi. Frumenlo autunnale, 
tenero, prec.oi^e. Spiga mutica. Culmi grossi e robusti ma ]U)co resislenli all’al- 
leltamento. Sensibile al freddo e, alle volle, alle ruggini. Ila (‘apacità |)rodul- 
liva mollo elevala. 

10) Vivenza (Biagiolli). Ollenulo jier selezione di un incrocio spontaneo 
probabilmenle fra Menlana e Frassineto 405. Frumenlo adatto sia per semine 
auliinnali sia per semine jiriniaverili. Spiga mutica. di color rosso. Bazza pre¬ 
coce, rustica, resislenle al gelo e alle ruggini. 




Veduta aerea della Scuola Tecnica Agraria di Pozzuolo. In basso è 
visibile il campo sperimentale di razze di grano (15 maggio 1957 ). 


(J'oto Scuolii Tccnicii .'Igniria di Pozzuolo) 



11) R 16 (Società Produttori Sementi di Bologna). Ibrido Peragis x Wase 
Njbai). Frumento autunnale, tenero, precoce. Spiga aristata. Culmi di taglia 
alta (cm. 120-130). Ottima resistenza all’allettamento (paglia molto elastica), ai 
freddi e alle ruggini. Accestimento medio. Adatto per terreni fertili di bassa e 
alta collina, e per terreni poco fertili di pianura. 

12) Carme 23 (Jacometti). Deriva dal reincrocio: Carme jacometti x Cere¬ 
sole 48 (Bianco Piemontese x Villa Glori) x Canne Jacometti. Frumento autun¬ 
nale, tenero, precoce, di buon accestimento. Spiga mutica, bianca, di media 
lunghezza, con glume serrate. Culmi di taglia medio-bassa (cm. 100-110). Gra¬ 
nella rossigna, con sfarinato di alta qualità glulinica. Resistente all’alleUamenlo, 
rustica. Preferisce semine precoci. Rsige terreni fertili. 


I risultati. 

I dati relativi ai rilievi eseguili sono riportati nei prospetti seguenti: 

Prospetto 11 . 2. Rilievi fenologici. Durata del ciclo biologico dalla emer¬ 
genza delle piante a) alla spigatura, b) alla fioritura, c) alla maturazione. 

Prospetto II. 3. Rilievi niorfologici. Rapporto fra il numero delle spighe 
e il numero delle piante. Rapporto fia il numero dei culmi e il numero delle 
piante. Numero medio di cariossidi per spiga. Altezza media delle piante. Rap¬ 
porto fra il peso secco (in stufa a 100*") della granella e il peso secco (in stufa 
a 100'’) della paglia (culmi, foglie, rachidi, lolla), delle stoppie (radici e un 
tratto di 15-20 cm. di culmo) e della sostanza totale (granella, stoppie, paglie). 

Prospetto n. 4. Rese medie unitarie in paglia e in granella. 

Prospetto n. 5. Alcune caratteristiche fìsiche e chimiche della granella. 
Peso specifico. Peso di 1000 cariossidi. Proteina grezza. Glutine umido. Glu¬ 
tine secco. Ceneri grezze. 

In tutti i prospetti i frumenti sono disposti secondo l’ordine di merito delle 
ris])ettive rese medie unitarie in granella. 

I rilievi sono stati effettuati con le stesse modalità seguile nell’annata |)re- 
cedente e brevemente descritte nella nota già citata. 

Le minime differenze significative, calcolale ai livelli di probabilità del 
99% e del 95%, sono risultate rispettivamente di q.li/ha 6.4 e q.li/ba 4.8 di 
granella col 14% di umidità. 
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Rilievi fenologici 


Prospetto n, 2 


N. d’ordine 

Razze 

Emergenza 

Spigatura 

Fioritura 

Maturazione 

data 

data 

giorni 

dalia 

emergenza 

data 

giorni 

dalla 

emergeuza 

data 

giorni 

dalla 

emergenza 

l 

Funotto .... 


29-4 

IGO 

11*5 

172 

22-6 

216 

2 

Produttore (S 0 ) . 

CD 

IQ 

304 

161 

13-6 

175 

27-6 

220 

3 

Carme 23 ... 

T— ( 

2 6 

153 

15-5 

177 

25 6 

218 

4 

Giullari .... 

s 

30-4 

161 

16 5 

177 

23-6 

216 

5 

Campodoro . . . 

bO 

4-5 

165 

16-5 

178 

26 6 

218 

6 

San Marino . . 

N 

ì-k 

30-4 

161 

16-5 

177 

28-6 

221 

7 

R 16. 

03 

1-5 

162 

14-6 

176 

25-6 

218 

8 

Fanone .... 

03 

3 6 

164 

17-6 

169 

28-5 

221 

9 

San Pastore . . . 


1-5 

162 

14-5 

176 

24-6 

211 

10 

Loro. 

03 

3-5 

164 

14-6 

176 

21-6 

217 

11 

Forlani .... 

a 

5*5 

166 

19 5 

181 

29-6 

222 

i2 

Vivenza .... 


2-5 

163 

15-4 

177 

24-6 

218 


Rilievi morfologici. Prospetto ii. 3 


N. d’ordine 

Razze 

Rapporto 

culmi 

piante 

7o 

Rapporto 

spighe 

piante 

7o 

Cariossidi 

per 

spiga 

n. 

Altezza 

media 

delie 

piante 

cm. 

Una parte in peso di granella 
corrìsp. pari in peso di (1) 

stoppie 

paglia 

sostanza 

totale 

1 

Funotto .... 

115.3 

114.9 

28.5 

87 

0.81 

1.37 

3.18 

2 

Produttori* (SO) . 

107.3 

106.8 

34.1 

88 

0.72 

1.25 

2.97 

3 

Carme 23 ... 

111.6 

105.9 

28.0 

107 

0.77 

1.49 

3.26 

4 

Giuliari .... 

110.6 

103.9 

31.7 

104 

0 86 

147 

3.33 

6 

Campodoro . . . 

104.3 

101.8 

23.2 

89 

0.60 

1.39 

2.99 

6 

San Marino . . . 

107.4 

102.3 

25.8 

120 

0.76 

1.70 

3 46 

7 

R. 16. 

113.2 

108.3 

28.6 

121 

0.80 

1.65 

3.46 

8 

Fanone .... 

110.1 

106.7 

26.9 

100 

0.73 

1.75 

3.48 

9 

San Pastore , . . 

108,9 

102.3 

29.4 

106 

0.63 

1.51 

3.14 

10 

Loro. 

103.4 

100.8 

30.6 

98 

0 58 

1.54 

3.12 

11 

Forlani .... 

110.4 

106.2 

22 8 

116 

0.79 

2.10 

3.89 

12 

Vivenza .... 

106.0 

103.0 

26.4 

120 

0.92 

2.07 

3.99 


1) Sostanza seccata in stufa a 100^ 
















































Rese medie iniitarie in paglm e in granella. 


Prospetto n, 4 


Ordine 
di merito 

11 azze 

Resa in paglia 
con n ^/o 
di umidità 
q.li/ha 

Resa in granella 
con 14 o/o 
di umidità 
q.li/ha 

Indice 

di resa 

1 

Funotto . •. 

68.6 

41.5 

117 

2 

Produttore (S 0 . 

B2.5 

40.7 

116 

3 

Carme 23. 

61.7 

39.1 

no 

4 

Giullari. 

57.7 

38.3 

107 

f) 

Campodoro. 

66.1 

37.3 

1G6 

() 

San Mcarino . 

66,6 

37.2 

105 

7 

R 16. 

63,9 

36.9 

104 

fi 

Funone 

66.9 

30.2 

102 

9 

San Pastore . 

56.0 

36.5 

100 

10 

Loro. 

53.8 

34.6 

97 

11 

Forlani. 

66.2 

31.0 

87 

12 

Vivenza . 

67.1 

26.4 

74 


M.D.s. 


6.4 



a W 0,05 


4.8 



Alcune carniterlstiche fisiche e chiiniclie della granella (1). Prospetto ii. S 


N. d’ ordine 

liMZze 

Peso 

specifico 

Kg/hl 

Peso medio 
di 1000 
cariossidi 

g 

Proteina 

grezza 

/o 

Glutine 

umido 

“/ 

/o 

Glutine 

secco 

/o 

Ceneri 

grezze 

/o 

1 

Funotto .... 

74.30 

41.82 

10.60 

15.69 

6.20 

1.66 

2 

Produttore (S 6 » . 

76.85 

36.50 

9.05 

1,5 65 

6 56 

1.91 

3 

Carme 23 ... 

76.35 

38 43 

9.19 

15.89 

6.36 

1 94 

4 

Giullari .... 

77 90 

40 65 

9.93 

16 50 

6.89 

1.51 

6 

Campodoro . . . 

79.46 

36.99 

9.83 

17.94 

7 22 

1.90 

6 

San Marino . . - 

78.60 

41.65 

9.96 

19 82 

7 49 

1.57 

7 

R. 16. 

80.36 

42.16 

10.06 

18 77 

7 92 

1.58 

8 

Funone .... 

76.80 

43.81 

11 04 

17 39 

6 90 

1.81 

9 

San Pastore, . . . 

11.00 

39.80 

9.61 

11.32 

6.14 

1.66 

10 

Loro. 

76.35 

41.62 

9.18 

16.71 

6.12 

1 50 

11 

Forlani • . . . 

67.80 

37.03 

8.63 

16.82 

6.62 

1.64 

12 

Vivenza .... 

77.90 

36.99 

9.77 

19.03 

8.34 

1.52 


(1) Granella con umiditi^ standard del 14‘Vo. 








































Relativamente alla razza di confronto (San Pastore, indice di resa 
lOf)) i frumenti in prova hanno dato produzioni slalisticamenle (a P 0.05) (1): 

a) superiori: Fiinollo, Produttore (S 6); 

b) equivalenti: Carme 23, Giullari, Campodoro, San Marino, R 16, Funone, 
Loro, Fori ani; 

(0 inferiori: Vivenza. 

I RISO 1/PATI C()MP1;p:SSIVI del UIP^.ÌNjNTO 1955-1957 

La [nova <ìel 1956-1957 venne eseguita nelle stesse condizioni ambientali 
[ledo-agronomicbe e con le stesse modalità di quella tlel 1955-1956. 

l^e due prove avevano in comune dieci razze di grano. 

I risultali delle produzioni ottenute da queste dieci razze nelle due annate 
possono quindi essere statisticamente elaborati insieme per la valutazione del- 
l’eRello delle condizioni climaticbe (annata) sulle ])roduzioni delle singole razze 
(interazione annata, x varietà). 

Le conclusioni a cui si può in tal modo giungere, j)ur non avendo aiicora 
valore definitivo, sono tuttavia più com])lete di ([nelle già illustrate separata¬ 
mente per le due annate. 

Analisi stalislica dai risali ali. 

Le rese medie se])arale delle due annate e complessive del biennicì sono 
ri [tortale nel prospetto n. 6. 

In tale j)rospetlo le razze sono elencate, separatamente per le due annate a 
[)er i! biennio, in ordine di merito. Vi sono indicali inoltre gli indici di resa 
relativamente alle produzioni medie del San Pastore (razza di confronto). 

rSel prospetto n. 7 sono riportati i risultali del calcolo statistico per Pana- 
lisi della varianza relativamente ai diversi fattori che hanno causalo variazioni 
nelle produzioni e cioè: blocchi (terreno), annate (andamento climatico stagio¬ 
nale), razze in prova (capacità produttiva), interazione annata x razze, errori 
sperimentali (fattori non controllabili). 

II rapporto fra la varianza delle annata e la varianza delre/rore è risultato 
altamente significativo oltre il limile P 0.01 (F calcolalo = 69.13; F teorico 
a P 0.01 = 7,22). 

Anche il rapporto fra la varianza delle razze e la varianza dell’errore è ri¬ 
sultato altamente significativo oltre il limile P 0.01 (F calcolato — 16.52; F 
teorico a P O.OI - 2.95). 

(i) Nelle prove di pieno campo è rircnuio sufficicnic il livello di probabilità del 95% (P 0,05). 


Il 



Ordine di mertìo 


Rese medie unitarie in granella col 14% di umidità. 


Prospetto n. 6 


ANNATA 1965-1956 


Razza 


Funone . . ’ 

Produttore (S 6) 
Campodoro 
Funotto 
Giuli ari 
San Pastore 
Sap Marino 
Forlani 
Loro . . 

Vivenza 

Media venerale 


M. D. S. P 0.01 
P 0.06 


Resa 

media 

q.lì/ha 


37.1 

36.1 

32.7 

32.1 

31.1 
30M 

27.7 
24.4 
24.4 
21.0 
29 7 


6.8 

4.8 


121 

118 

107 

105 

102 

100 

90 

81 

80 

69 


ANNATA 1956-1957 

BIENNIO 1965-1967 

Ordine di merilo 

Razza 

Resa 

media 

q.lì/ha 

Indice di resa 

Ordine dì merito 

Razza 

Resa 

media 

q.li, ha 

Indice di resa 

1 

Funotto .... 

41.5 

116 

1 

Produttore (S 6 ) . 

38.4 

118 

2 

Produttore (S 6 ) . 

40.7 

114 

2 

Funotto .... 

86.8 

113 

3 

Giullari .... 

38.3 

107 

3 

Funone .... 

36.6 

112 

4 

Campodoro . . . 

37.3 

105 

4 

Campodoro . . . 

35.0 

107 

6 

San Marino . . - 

37.2 

104 

5 

Giuli a ri .... 

34.7 

106 

6 

Funone .... 

36.2 

102 

6 

San Pastore . . . 

32.6 

100 

7 

San Pastore . . . 

34.6 

100 

7 

San Marino . . . 

32.4 

99 

8 

Loro. 

34.6 

97 

8 

Loro. 

29.5 

90 

9 

Forlani .... 

31.0 

87 

9 

Forlani .... 

27.8 

85 

10 

Vivenza .... 

26.4 

74 

10 

Vivenza .... 

23.7 

73 


Media generale 

35.7 



Media generale 

32.7 



M, D. S. P 0.01 . 

8.0 



M. D. S. P O.Ol . 

4.4 



P 0.05 . 

5.6 



P 0.06 . 

3.3 


























































Prospetto ii. 7 


Analisi della varianza. 


Causa 

di variazione 

Somma 

dei quadrati 

Gradi di libertà 

Varianza 

F 


blocchi . . . 

107.301 

6 

17.81 



annate . . . 

7B8.296 

1 

758.30 

69.13 (') 

(') Altamente significa¬ 






tivo oltre il limite P 0.01 

razze .... 

1.G30.74B 

9 

181.19 

16.62 (•) 


interazione . . 

66.G26 

0 

7.40 

0.67 (=j 

Non significativo al 

(annate x razze) 





limite P 0.05 

errori .... 

692.302 

54 

10.97 



Totale 

3.155.272 

79 





Il rapporto fra la varianza delVinterazione e la varianza àeWerrore è ri¬ 
sultato non significativo al limite P 0.05 (F calcolato = 0.67; F teorico u 
P 0.05 = 2.18). 

Si può jDertanlo affermare che le variazioni della produzione dovute al 
diverso andamento climatico delle annate ed alla diversa capacità produttiva 
delle razze sono, con altissima j^robabiJità, reali e non casuali. 

Non si possono invece trarre deduzioni sicure circa l’interazione dell’an¬ 
nata (andamento climatico stagionale) su ogni singola razza di frumento messa 
in prova. 


Discussione dei risultati. 

a) Confronto fra le rese medie del biennio. Le rese medie del biennio sono 
riportate nel i^rosj^etto n. 6. Le minime differenze significative fra le rese delle 
razze confrontate a due a due sono: 

q.li/ha 4.4 q.li/lia 3.3 

a P 0.01 a P 0.05 

Perciò relativamente al San Pastore (razza di controllo, indice di resa 100) 
sono risultati statisticamente (a P 0.05) (1): 

— superiori: 1) Produttore (S 6) (q.li/ha 38,4, indice 118) 

2) Funotto (q.li/ha 36.8, indice 113) 

3) Funone (q.li/ha 36.6, indice 112) 


(i) Cfr. nota a pag. ii. 


13 





















— equivalenti: Canipodoro (tj.li/lia 35.0, indice 107) 

2) Giullari (q.li/Jia 34.7, indice 106) 

3) San Marino (q.li/lui 32.4, indice 99) 

4) Loro (q.li/lia 29.5, indice 90) 

— inferiori: 1) Forlani (([.li/Iia 27.8, indice 8-5) 

2) Vivenza (q.li/lia 23.7, indice 73) 

b) Con/ro/i/o fra le produzioni niedie generali (Ielle alitiate. Le dilTerenze 
significalive calcolale ai livelli P 0.01 e P 0.05 sono rispellivainenle di q.li/lia 
1.4 e q.li/ha 1.0. 

Le produzioni inedie più basse ollenule nelJ’annala 1955-1956 sono perciò 
sicuramente dovute airinnuenza delle sfavorevoli condizioni inelereolof^icbe di 
(fueirannata. 

c.) Confronto fra le rese nwdie di ogni razza nelle singole annate. Le lui- 
niine diirerenze significaiIve fra le rese medie di o^ni razza nelle due annate di 
[U’ova sono: 

([.li/ba 6.2 (|.li/ba 4.7 

a P 0.01 a P 0.05 

Perciò, confrontando le rese inedie di ogni razza nelle due annate (vedere 
prospello n. 6), si può concludere cbe, relalivanienle alle rese niedie ol lenii le 
neirannata 1956-1957, quelle deirannata 1955-1956 sono risultale slalislicaineii- 
le (a P 0.05): 

— equivalenti per le razze: Produttore (S 6), Funone, Cainpodoro, San Pastore; 

— inferiori per le razze: Giuliari, Forlani, Vivenza, Funollo, San Marino, Loro. 

Il fallore inaggiormenle responsabile nel delerininare rabbassanienlo di 
resa nel 1955-1956 è sialo con ogni probabilità raiidainenlo cliinalico iiivernab^ 
di queirannala caratterizzalo da un lungo periodo di lemperalure moìlo basse. 

Se si ritiene corretta tale asserzione e se si animelle che raunala 1956- 
1957 abbia avuto invece un decorso normale e non sfavorevole alla coltura di 
frumento (1), si dovrebbe poter mellere in evidenza la relativa resistenza al 
freddo delle razze in prova medianle un confionlo delle produzioni medie delle 
due annate. 

La relativa misura deirinfluenza negativa esercitala dal fallore climatico 
(freddo) sulle rese inedie di ogni razza può essere inaggiormenle messa in evi¬ 
denza esprimendo i dati delle rese di ciascuna annala sol lo forma di jierceij- 
luale della produzione totale del biennio. 


(i) Nelle condizioni del campo di prova il decorso climatico può essere--riienulo i;ilc. 
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P KOS INETTO 11. [I 


l*ro(!uzi(fnc drllr atuialr l.955-L95() r 1956-1957 rs/prt^sso in ipcrt'rtiiiialr dvllr 
produzioni del biennio .1.955-1957. 


N. d’ ordine 

Razze 

Annata 

1966.196G 

lo 

Annata 

1960-1957 

0 ' . 

IO 

Differenza 

1 

Fuiioiie. 

60.G 

49.4 

- 12 

2 

Produttore fS G) . 

47.0 

53.0 

GO 

3 

San Pastore . 

47,0 

53.0 

6.0 

4 

Campodoro. 

4G.7 

53.3 

G.G 

5 

Giuliari . 

44.8 

55.2 

10.1 

G 

Forlaui. 

11.4 

56.G 

11.2 

7 

Vivenza . 

44.B 

55.7 

11.4 

8 

Fiinotto. 

48.G 

50.4 

128 

9 

San Marino. 

42.7 

57 3 

14.G 

10 

Loro. 

48.4 

68.G 

17.2 


In lai nioiJo le flilFerenze nelle pereeiiUiali delle singole razze sono rese 
eonfronlcibili Ira loro e polrebbero perciò dare una indicazione della inaggiorr 
o minore resislenza di ogni razza ai freddo. 

L’ordine delle razze nell’elenco del prospello n. 8 dovrebbe cosiiInire 
perciò l’ordine di inerilo delle razze relalivanienle alla resislenza al freddo. 

Tale ordine coincide sollanlo in parie con quello rilevato nella decorsa 
annala mediante il conteggio delle fallanze di piante all’epoca delia levala c 
mediante l’osservazione dello sialo di solferenza delle piantine alla ripresa ve¬ 
getativa primaverile. 

Le prove verranno conliniiate anche nella prossima annata 1957-1958. 

1 risultati di tre anni polraiino quindi essere opportunamente elaborali jier 
fioterne IraxTe deduzioni sempre meno incerte ed applicabili alle condizioni 
«Iella grande coltura. 

Si rimanda alla fine della prossima annala anche lo studio delle llultua- 
zioni dei caratteri morfo-feiiologici delle piante e delle variazioni delie caral- 
lerisliche fisiche e chimiche della granella già rilevale in questo biennio di prove. 
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